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Roma 20 ottobre 2020

  

Il Presidente Musacchia sul nuovo DPCM del 18/10/2020 : "Massimo rigore ma non
penalizziamo il mondo del dilettantismo sportivo"

  

Il nuovo Dpcm per contenere il Covid prende in considerazione anche il mondo dello sport.
Molte sono le  restrizioni per quanto riguarda l’attività agonistica e non, 
consentendo  solo eventi e competizioni individuali e di squadra riconosciuti di 
interesse nazionale o regionale dal Comitato olimpico nazionale italiano  (Coni), dal
Comitato italiano paralimpico (Cip). 
Tutto il resto rimane sospeso: non sport di contatto e no agli sport dilettantistici.

  

L’appello  del Governo si rivolge anche alle palestre e alle piscine, ai centri e  circoli sportivi,
pubblici e privati. Viene consentita nelle rispettive  sedi l’attività nel rispetto delle norme di
distanziamento sociale e  senza alcun assembramento.

  

Il Dpcm, poi, consente alle associazioni sportive e agli Enti di Promozione Sportiva  di
proseguire gli allenamenti degli sport di squadra, ma in forma  individuale, ma senza
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giocare partite .

  

Tornando  alle palestre e alle piscine, c’è una settimana di tempo per  eventualmente, chi non lo
avesse fatto, mettere a punto tutte le norme  di sicurezza, dalla distanza sociale
all’igienizzazione, pena la  chiusura delle strutture.

  

Chiediamo allora, cari dirigenti delle nostre società, di adeguare tutte le normative
seguendo scrupolosamente i protocolli.

  

Intanto, il CNS Libertas rivolge al Governo un accorato appello affinché, in questo 
difficilissimo momento che chiama tutti all’unità e al rigore, presti  la massima attenzione
al mondo dello sport e dell’associazionismo.  Questo mondo muove energie
immense, racchiude un valore e un patrimonio  eccezionale con migliaia di atleti, di tecnici e di
dirigenti volontari  - la grande forza, il motore del sistema-sport italiano - che non può  essere
disperso.

  

Massimo  rigore, quindi, per combattere l’epidemia, non v’è dubbio alcuno, ma  senza
penalizzare il mondo del dilettantismo sportivo, quello delle  palestre e delle piscine e neppure
quello degli impianti sportivi  scolastici che sono la base per lo svolgimento dell’attività di 
moltissime società sportive italiane per i giovanissimi.

  

Il Presidente Luigi Musacchia

  

........................................................................................................................................................

..........

  

Aprile 2020

  

Il Presidente Musacchia: "Lo sport sociale ha bisogno di misure immediate per resistere
all'emergenza"
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Stiamo  vivendo un momento difficile che mette in discussione l'intero  paradigma sociale a cui
siamo abituati, accentuandone criticità e  fragilità. Giorni in cui cambia drasticamente il modello
che ci ha  accompagnati nelle abitudini, negli schemi produttivi, nei comportamenti  di consumo
e nella gestione del tempo.
L'isolamento in cui si trova  il nostro Paese ci permetterà, forse, di ripensare le priorità e le 
strategie future legate alle esigenze primarie, come l'assistenza  sanitaria e quella sociale, in
una parola, il sostegno alla popolazione  tutta.
Una società spesso frammentata, fatta di spaccature sociali e  marginalità, in cui il mondo del
volontariato, del terzo settore e  dell'associazionismo sportivo ha cercato di intervenire, con le
proprie  risorse e competenze, per sostenere, includere, lasciar partecipare.
Risorse che, per gran parte, hanno attinto alla forza dei volontari, delle piccole realtà,
dell'iniziativa dei singoli.
E cosa possiamo fare noi che apparteniamo a questo mondo, in un momento in cui per primi
siamo in difficoltà e in affanno?
Possiamo  ancora molto. Possiamo farci carico della responsabilità di tenere in  piedi un settore
che è da sempre connettore sociale e forza dinamica del  nostro Paese.

Per noi lo sport, la promozione dell'attività di  base e la promozione sociale hanno
rappresentato un esercizio costante  di soluzioni, idee e progetti, per non lasciare indietro
nessuno, per  costruire ponti laddove si ergevano muri, per tendere mani nei territori  che
lasciavano poche alternative di vita.
Ma anche più semplicemente  abbiamo portato avanti con forza una idea di cittadinanza attiva,
di  salute e di equilibrio, per sostenere il tessuto sociale tutto.
Ora  che stiamo vivendo questa emergenza assoluta, una organizzazione come la  Libertas, ha
l'urgenza di dare voce a questo mondo, che tanto ha messo  in campo negli anni, in termini di
solidarietà, umanità e competenze.
L'associazionismo  sportivo sta subendo moltissimo in termini economici, e ha dovuto  reagire
fin dall'inizio per contenere e contrastare la diffusione  dell'infezione da coronavirus. Un settore
che ha messo al primo posto  immediatamente il bene comune, un bene superiore in questo
caso, ma che  pagherà moltissimo questa crisi sanitaria.

E' innegabile che il  nostro settore abbia timore per tutte quelle figure che si trovano in 
condizioni di precarietà e, che ormai da tempo, rivendicano interventi  che possano garantire
loro le tutele necessarie.
Così come abbiamo  timore per la fragilità dell'associazionismo sportivo di base, che 
costituisce lo scheletro dell'attività motoria del nostro Paese, che  attende un riconoscimento
legislativo del proprio valore sociale, una  semplificazione amministrativa, un assetto giuridico di
sostegno e  tutela.
L' impatto economico che già in queste poche settimane ha  scosso lo sport sociale, le nostre
associazioni e le società sportive,  potrebbe rappresentare per molti una situazione da cui non
potersi  rialzare.
Di fronte ad uno scenario in cui associazioni sportive  dilettantistiche e società sportive, che
rappresentano più di un milione  di lavoratori,  che sono risorse sociali imprescindibili e che
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potranno  essere uno strumento per ritornare alla normalità, rischiano di  chiudere
definitivamente, noi non possiamo stare in silenzio.
Il  nostro impegno è totale, e non potrebbe essere altrimenti, nel tutelare  la salute pubblica, che
è un diritto fondamentale della nostra  Costituzione, ma le nostre energie saranno impegnate
con determinazione  nel chiedere sostegno economico e interventi a protezione del mondo che 
rappresentiamo.

Siamo coscienti che in molti stiano pagando gli  effetti dell'epidemia di Covid-19 e siamo pronti
a fare le nostra parte  accanto ai cittadini, con le reti di volontariato e il nostro tessuto 
territoriale, ma abbiamo bisogno di sostegno. Ne abbiamo bisogno ora!
Siamo  consapevoli che il Governo è al lavoro per attuare le misure economiche  necessarie
alla ripresa del Paese e a noi spetta il compito di far  valere l'importanza economica e sociale
dello sport per tutti.
Stiamo  lavorando per presentare alle Istituzioni le misure che riteniamo più  urgenti e
necessarie, come la previsione di fondi o detassazioni che  consentano il mantenimento degli
impianti sportivi al di là del fermo  delle attività,  la sospensione dei canoni sulle palestre e gli
impianti  comunali ora inattivi, gli ammortizzatori sociali per i lavoratori,   l'accesso facilitato al
credito, la sospensione dei mutui, la proroga  dei pagamenti delle utenze. Azioni incisive,
immediate, che consentano  di riprendere fiato al sistema.

Il CONI ha già accolto le istanze  che arrivano dall'associazionismo sportivo, manifestato la
volontà di  intervenire a sostegno di tutte quelle realtà che gli Enti di Promozione 
rappresentano. Realtà composite e complesse, che hanno caratteristiche  spesso
estremamente differenti in termini organizzativi, dimensionali e  strutturali. Un intervento, quello
del CONI, che si farà carico di  sensibilizzare le Istituzioni e avviare un fase di confronto per 
pianificare una azione programmatica e pianificata per la ripresa.
Chiediamo  a Sport e Salute Spa di sostenere lo sport per tutti con le risorse  destinate al
mondo della promozione sportiva. Al Ministro Spadafora la  tutela, l'attenzione, la
programmazione per ripartire al fianco dei  cittadini, con un riconoscimento legislativo che
riconosca il valore  essenziale di questo mondo.
Chiediamo risposte concrete per lo sport  sociale e ci assumiamo pienamente la responsabilità
di fare la nostra  parte con ogni risorsa a disposizione.
Al territorio, alle associazioni, alle società sportive e ai soci, sento la necessità di dire grazie.
Grazie  per aver risposto con coraggio e con determinazione alla emergenza.   Per aver
dimostrato ancora una volta la "cura" nei confronti della  società civile, la forza di mettersi a
disposizione e di lottare per  un'idea di società coesa, unita, reattiva, di cui tutti noi abbiamo 
bisogno ora più che mai.

Il Presidente 
Luigi Musacchia
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